
Sante Notamicola che con Cavaliere) «Non sono pentito, ho pagato 
seminò il terrore negli anni 60 e pago il mio conto allo Stato» 
parla dopo 21 anni di carcere «Pensavo di fare la rivoluzione 
Ora è in semilibertà e lavora in prigione ho conosciuto la vita» 

«Io, bandito, precursore delle Br » 

«Tu chi sei?» chiese il carabiniere puntando il mitra 
«Sante Notarnicola bandito» Era i alba del 3 ottobre 
1967 ad Alessandria venivano catturali Piero Ca\al 
lero e Sante Notamicola «800 carabinieri alla caccia 
dei banditi di Milano» titolava «l Unità II bandito 
diventato «politico è ora a Bologna in semiliberta 
Lavora in una cooperativa la sera torna in carcere 
Per la prima volta ha accettato un intervista 
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• I BOLOGNA Cìnquantan 
ni i capelli bianchi L aria di 
sfida che appariva nelle foto 
grafie del 67 non e è pia o 
forse è nascosta dietro gli oc 
duali spessì Sante Notarnico 
la passa la mattina in un sot 
terraneo di un grande magaz 
Zino piega cartoni li accato 
sta li lega assieme Saranno 
trasformati in carta riciclata 
I avora per I Attercoop un a 
zienda di ex detenuti e dete 
nutl in semilibertà Nessuno 
fra quelli che lo vedono al la 
voro conosce il suo nome la 
sua slona È la prima volta 
che accella di parlare con un 
giornale Per la prima volta 
Sinte ÌMotamicola racconta la 
s ta stona e la difende tutta 
«I lo la mia ident tà - dice - la 
mia dignità li debito con lo 
Stato I ho pagato continuo a 
pigarlo» 

Guarda [I cronista quando 
il suo racconto è iniziato già 
da un ora e dice «Le sembro 
Inossidabile? No sono eoe 
ronte Da un certo tipo di vita 
non si può evadere» Sante 
Notamicola paria lentamente 
pensa e pesa ogni pirola 
«Non son > ancora abituato ad 
essere fuori ragiono ancora 
con i tempi dell ergastolo e 
I ergastolo è cosa infinita» 
Ventuno anni atto mesi ed un 
giorno di carcere dei quali 
undici negli -speciali' 

«Sono nato a Castellaneta 
nel Tarantino II 15 dicembre 
del 1938» Suo padre lasciò la 
famìglia per andare con 
un altra donna sposata *As 
sleme abbandonarono una 
decina di tìgli» La madre an 
dò a Torino a lavorare come 
domestica A nove anni lui fini 
In un «Istituto per I infanzia 
abbandonata» di Bari «Rìcor 
do la lezione che le suore im 
pnrtivino a chi bagnava il let 
lo CI fecero mettere vicino al 
lavatoio con le mutandine an 
cora umide sulla testa a mo 
di cappello lo con altri quat 
tro miei compagni rimasi lì al 
Ireddo alla presenza degli al 
in bambini che sgignazzava 

Raggiunse Tonno a 15 anni 
andò ad abitare nella periferia 
operaia La prima rapina av 
venne alla Fiat al momento 
della consegna delle buste 
paga in un reparto Poi inizia 
rono gli assalti alle banche In 
tre ore dì col oquio Sante No 
tamicola sorride una sola voi 
ti quando parla della moglie 
Sevenna Berselli una milìtan 
le di Soccorso rosso sposata 
nel 76 quando lui era in car 
cere «Io mi sento integro so
no fuori dalla prigione ma 
non sono né dissociato e tan 
to meno pentito Ho pagato il 
debito allo Stato lo pago an 
cora con la semilibertà an 
dando in carcere a dormire 
Quando sono uscito dallo 
speciale di Cuneo cinque 

mesi fa non ho provato ne 
euforia né felicità là dentro 
ho lasciato un pezzo della 
mia stona ho lasciato altri co 
munisti in prigione e per me 
sarà un problema fino a 
quando usciranno» 

•lo in carcere ho vissuto 
momenti davvero pesanti era 
no carceri medioevali quan 
do sono entrato nel 67 e era 
no le segrete nel sotterra 
nei Poi ho girato in tutte le 
carceri speciali e non c e bi 
sogno di spiegare nulla Ma in 
carcere ho vissuto momenti 
altissimi di umanità e solida 
rietà Dentro hai dì fronte tutto 
t apparato repressivo dello 
Stato O stai di qua o di là Io 
sono stato di là ci sto ancora 
In prigione ho vissuto una 
grande vita CÌTI punto d vista 
umano e politico 

È davvero inossidabile San 
le Notamicola l uomo che as 
sieme a Piero Cavaliere formò 
negli anni 60 la banda pi 
u ricercata d hai a 5 om cidi 
23 rapino tentati omicidi de 
cine di lesioni «Eravamo figli 
di quel tempo Non parlo del 
clima nazionale ma di quel 
quartiere di Tonno la Barriera 
di Milano! La Resistenza per 
me ragazzino della Fgci per 
Piero quadro del Pei era 
una rivoluzione Interrotta Bi 
sognava continuarla Piero ed 

io siamo stati anche fuori tem 
pò forse abbiamo continuato 
la Resistenza forse abbiamo 
anticipalo le Brigate rosse vai 
lo a sapere» 

Nel suo libro «L evasione 
impossib le- pubb! cata nel 
3971 («1 ho scritto perché ero 
alla ricerca della mia identi 
tà») Notamicola scrive di que 
gli anni a Torino gli incontri 
con i partigiani la politica fat 
ta di scontri con fascisti e ca 
rabinien le liti sul mito di Sta 
lin la via italiana al sociali 
smo Lui Cavallero e «Danilo» 
vogliono riprendere le armi 
anche contro un «Pei ormai 
imbelle» Vogl ono fare rapine 
ed altro per f nanziare la n\o 
luzione «Faremo saliare cen 
trali elettriche bloccheremo 
la Fiat gli operai non saranno 
più pagati si r belleranno» 

Si accorse della verità dopo 
cinque anni dopo le rapine 
dopo i cinque poven morti nel 
centro di Milano il 25 settem 
bre del 67 In un casello fer 
roviano nelle campagne di 
Alessandria poche ore prima 
dell armo dei carabinieri che 
li cercavano da otto g orni 
P ero Cavallero d sse la ver tà 
«Ti abbiamo ingannato Sante 
perché ci scrv vi I soldi li ab 
bidino usati io e Danilo non 
pnr la rivoluzione Per me è 
già rivoluzionano fare le rapi 
ne» 

A Sante Notamicola quegli 
anni sembrano lontani ormai 
sfuocati «Cavallero l ho letto 
anche nelle interviste che ha 
fatto quando è uscito in semi 
libertà è ancora fermo a quei 
tempi io no Forse perché ero 
più giovane dieci anni meno 
di lui per me il carcere è stato 
un occasione nuova» Ci pen 
sa un attimo ed aggiunge «Lo 
può senvere quando mi han 
no condannato ali ergastolo 
an?i tre ergastoli allora voleva 
dirt, che la pena non sarebbe 
finita mai Tutta la vita in pu 
gione in quelle prigioni Mi 
ti eh vale la pena vvere una 
\ita come questa7 Sa che cosa 
mi ha salvata? E stata la poi ti 
ca intesa come missi di prò 
blemi gravissimi da alfrontare 
cosi pesa iti che era da vi 
gliarchi t rarsi ind etto Ho 
scelto la vita se vuole usare 
questo termino come espìa 
zione Non mi sono mai tirato 
indietro 

È stato fra i fondatori del 
movimento «dannati delia ter 
ra« nelle carceri si è legato 
strettamente «ai compagni che 
facevano la lotta armata» Du 
ranle il sequestro Moro una 

E c'è una coop di detenuti 
che Iattura tre miliardi 
Sante Notamicola lavora come dipendente del 
1 Altercoop una cooperativa di detenuti in semiti 
berta costruita tre anni fa a Bologna Assieme a 
lui ci sono detenuti comuni e politici impegnati 
nel commercio di carta riciclata ed in altre attivi 
tà <La nostra coop è ormai una scommessa vinta 
abbiamo conquistato una tetta di mercato In tre 
anni un solo detenuto è fuggito 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

• • ROUXiNA «Siamo del 
1 Aliercoop vendiamo carta 
riciclila e no Questi sono ì 
prezzi» La cooperativa è nata 
nel febbraio del 1985 ha tro
vato subilo un suo mercato 
Poi sono iniziale le «voci» 
messe in giro da qualche con 
corrente -Quelli dell Alter 
coop sono dei detenuti forse 
non e è da fidarsi » A quel 
punto la cooperativa ha sco 
peno ogni carta «SI siamo 
tutti ex detenuti o in semili 
berta Volete continuare un 
rapporto commerciale con 
noi'» E il presidente della 
cooperativa Marco Giove»! 
(I unico non ex detenuto) 
che racconta ! episodio «Ci 
hi stupito la reazione dei no 
Mn clienti continuiamo il no 
stro rapporto ci hanno detto 
se possibile faremo qualcosa 
dì più 

Adesso la cooperata a con 
sede a Bologna ha un fattura 
lo di tre miliardi cori 20 di 
pendenti fìssi che nel corso 
dell estate diventano 35 (le 
coop gestisce le attività in un 
parco sulla collina) I detenuti 
fcl sono sia i «comuni che i 
l ulltin» escono dal carcere 
il! stile del mattino nenira 
no li sera alle 2*2 non posso 

no uscire dal territorio comu 
naie Sono m regime di sem li 
berta concessa dopo che 
hanno scontato almeno la 
metà della pena 

«Dentro il carcere - dice un 
giovane condannato per rapi 
na - la giornata è morta Qui 
si riprende a vivere impari un 
mestiere riesci a vedere an 
che un domani L Altercoop 
è stata una scommessa e pu 
re fra difficoltà è stata vinta 
Dopo anni (a \olte decenni) 
di ozio in carcere di giornate 
che non finiscono mai i dete 
nuti hanno npreso a vivere La 
cooperativa ha curato bre\i 
corsi di formazione in carcere 
e corsi più approfond ti appe 
na i detenuti hanno ottenuto 
la semilibertà Usciti dal o r 
cere i detenuti sono ora ope 
rai magazzinten rappresen 
tanti contabili ecc Oltre al 
commercio di carta nciclata e 
no (per tipografie cooperati 
ve enti locali) I Altercoop gè 
stlsce arte verdi effettua pulì 
zie orginizza manifesta?iom 
per i giovani «L idea ci venne 
durante un convegno nel 
quale si discuteva i applica 
zlone della legge Gozz ni 
Quale lavoro esterno è possi 
bile - ci domandian o se 
nessuno organizza un lavorc 

delle condizioni poste dalle 
Brigate rosse era la liberazio
ne di Sante Notamicola 

«Potrà sembrarle strano ma 
per me entrare in carcere e 
dopo le prime lotte trovarmi a 
fianco con chi faceva la lotta 
annata è stato naturale Dice 
vamo le stesse cose che dice 
vamo noi a Tonno quando 
sostenevamo che occorre ab 
battere il nemico di classe 
che la rivoluzione era possìbi 
le che non bisognava conse 
gnare le armi dei partigiani » 

Anche oggi Sante Notami 

cola non nnnega nulla «Erron 
ne ho fatti ma sempre nel 
1 ambito della lotta di classe 
Ho anche capito dopo de 
cenni che le mie posizioni ri 
voluzionane a Tonno erano 
impossibili Cera già stata la 
svolta di Salerno e era stata la 
divisione fra Est ed Ovest tut 
to era stato tracciato Dopo 
1 arresto le lotte sono conti 
nuate nelle carceri Contro i 
pestaggi la segregazione in 
isolamento per avere 1 acqua 
ed un gabinetto al posto di un 
bugliolo Poi sono arrivati gli 

speciali le leggi dell emer 
genza lo che sono uscito dal 
carcere difendendo la mia 
identità e dignità assieme a 
chi è nmasto dentro chiedo 
I amnistia per gli altn compa 
gm È gente che non ha fatto 
soldi ma ha pagato con il car 
cere e la vita un progetto polì 
tico Io difendo I identità di 
questa avanguardia di classe 
che ha una sua stona politica 
autonoma La borghesia vuote 
cancellare tutto io e gli altn 
vogliamo lasciare testimo
nianza e traccia Con 1 amni 

stia finirebbe anche lemer 
genza nelle carceri annuite-
rebbe tanti elementi di tensio
ne» 

In una mista che uscirà fra 
poco («Politica e classe») 
Sante Notamicola ha descntto 
il suo viaggio fuon dal carce 
re «Non conosco più nessun 
tipo di auto La gente veste ca 
suol ma non sorride Vorrei ve 
dnre le facce dei giovani da 
vanti alle scuote* 

Come è apparsa questa Ita
lia ad uno che da 21 anni è in 
carcere7 «Da dentro il carcere 

la vita politica e sociale sem 
brava più amorfa Fuori vedo 
invece che sia pure faticosa 
mente ci sono fermenti e di
battito* 

Tre ore di colloquio con un 
jomo che ha visto 1 Italia dat-
1 altra parte Luomo che ha 
scritto che durante le rapine 
bisogna stare attenti a non 
sparare alla gente agli impie
gati ma ha aggiunto che «i po
liziotti sono un altra cosa» Per 
tre volte durante il colloquio, 
parla dei «morti dei troppi 
morti* durante la folle spara 

tona in largo Zandonai a Mila
no 

Vuote parlare di questi mor
ti? «Cosa posso dire? Una vol
ta un compagno disse "Co
me posso essere solidale con 
Notamicola, I uomo che ucci
se mio padre ? Non ci sono 
parole per esprimere 1 ango
scia che ho provato Per i mor
ti non e è soluzione e tutto ir
reparabile* Nel libro scrìtto 
ne) 71 Notamicola cita Ber-
told Brecht «Alla ricerca del 
più rapido acatto / dimenti* 
cammo lo scopo* 

per i detenuti7» 
1 problemi non m meano 

e è chi segue il corso interno 
si impegna per costruire un 
suo domani poi non ottiene 
la semil berta C è chi non ha 
una casa (presso i genitori o 
parenti) e tiene i suoi abili m 
un auto per cambiarsi dopo il 
lavoro e passare alcune ore 
con gli am ci prima del rientro 
m oreere 

Dall Altercoop (aderente 
alla Lega delle cooperative) 
sono passati già p u di trenta 
de enuti uno solo è fuggito 
Aveva scontato nove anni e 
sei mesi gli restavano solo 
due mesi di sem libertà Non 
s è più fatto vivo 

•Qui non e è dist n?ione -
dice dovetti - fra politici e 
comuni Guardiamo al futu 

ro non al passato Si lavora 
ass eme e forse ia\orare qui è 
più facile nessuno deve na 
scondere h sua condizione di 
detenuto» Ci sono rapina ori 
ladri ci sono i condannati per 
I omicidio del brigadiere Lom 
bardini ad Argelato ci sono 
ex terroristi di Pr ma linea Ot 
tocentocinquantam la lire al 
mese uguali per tutti dal pre 
s dente a) magazziniere -Non 
siamo una cooperala di soli 
danetà siamo un azienda 
Tutti debbono svolgere bene il 
loro lavoro 

Solo a Bologna ci sarebbe 
lo spazio per altre dieci A ter 
coop tante sono le richieste 
dei detenuti e dei loro parenti 
•Anche le tndustre gli artigia 
ni debbono perù aprirsi dare 
lavoro a detenuti Ch ha già 
scontalo gran pane della pe 
na dcoio ha il diritto di 
cosini r 1 futuro 
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IN PIÙ 
UN MILIONE (IVA INCLUSA) DI SUPERVALUTAZIONE DELL'USATO 

PER RISPARMIARE SULL'ACQUISTO DI UNA CITROEN 
NUOVA CON FINANZIAMENTI A TASSO AGB/OLATO. 

In cambio della tua vecchia auto, i Concessionari Citroen 
ti offrono una vettura nuova (AX, BX, CX, Axel, C 15) a 
condizioni d'acquisto incredibili Approfittando della su 
pervalutazione, potrai risparmiare un milione (IVA inclusa) 
se acquisti una Citroen con 1 finanziamenti 
di Citroen Finanziaria a tasso ridotto 
del 30% * Pagando un anticipo mini 
mo del 20%, ì Concessionari Citroen, 
per esempio, ti finanziano fino a 9 

milioni su AX e 12 milioni su BX, rimborsabili in 48 rate 
E per chi paga in contanti, ì Concessionari Citroen offrono 
700 000 lire di sconto (IVA inclusa) su AX e 1000 000 di 
sconto (IVA inclusa) su tutte le altre Citroen Sono pro-

" poste eccezionah.vahde su tutte le vetture 
disponibili e non cumulabih con altre 
iniziative in corso Non lasciatevi 
sfuggire questa occasione, correte 
ad acquistare la vostra nuova Citroen 
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